Nomenclatura

Alcani o paraffine

Formula generale: CnH2n+2
Ibridazione carbonio: sp3
pKa= 45-50

Nomi

n° atomi di C
Alcano
Nome
Struttura
Alchile
Nome

1
CH4
Metano
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Gruppo principale della chimica organica, i primi quattro nomi derivano dall’antichità e sono quelli che si devono imparare a memoria e sono:

1 atomo di C = metano;

2 atomo di C = etano;

3 atomo di C = propano;

4 atomo di C = butano;

mentre per gli altri basta usare il suffisso –ano al parola che indica il n° di atomi di C. es.

pentano; esano, eptano, ottano…

Alcheni o olefine

Formula generale: CnH2n
Ibridazione carbonio: sp2
pKa= ∼44

Il nome deriva dall’alcano corrispondente e il suffisso –ene. Naturalmente l’alchene con il minor numero di stomi di C è l’etene, il successivo è il propene (detto anche propilene).

Dall’alchene a 4 atomi di C bisogna indicare la posizione del doppio legame, perché ci sono varie possibilità. es.
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Siccome il doppio legame non permette la libera rotazione, c’è differenza se i sostituenti si trovano entrambi dalla stessa parte oppure no; per distinguerli si usano dei descrittori: 

i più semplici sono il CIS-TRANS che indicano se i sostituenti sono dalla stessa parte (CIS) oppure no (TRANS). Es.
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Sono difficili da usare se il sistema presenta più sostituenti diversi, per questo si usano altri descrittori che riescono a rappresentare anche questi sistemi, i descrittori sono E-Z che si basano sulla priorità dei sostituenti di ciascuna parte calcolata con le regole CIP.
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Se i due sostituenti prioritari ( quelli in rosso) sono dalla stessa parte si userà il descrittore Z mentre se sono dalla parte opposta si userà il descrittore E. si può notare che negli esempi precedenti il trans-2-butene diventa E-2-butene e il cis-2-butene diventa il Z-2-butene.

Alchini

Formula generale: CnH2n-2
Ibridazione carbonio: sp

pKa= ∼25

Il nome deriva dall’alcano corrispondente e il suffisso –ino. Naturalmente l’alchene con il minor numero di stomi di C è l’etino, detto anche acetilene.

Dall’alchino a 4 atomi di C bisogna indicare la posizione del triplo legame, perché ci sono varie possibilità. es.
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Per ogni gruppo funzionale bisogna prendere la catena più lunga di atomi di Carbonio;

numerare gli atomi di carbonio in modo tale che gli atomi di C con sostituenti risultano avere il numero minore possibile e dopo procedere all’assegnazione del nome. Es.
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Prendiamo questa molecola, individuiamo facilmente che la catena più lunga di atomi di C è quella con i due doppi legami e numeriamola da sinistra a destra.
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Notiamo che il primo doppio legame è in posizione 3 e il secondo è in posizione 6, mentre il gruppo metile è in posizione 5. È possibile numerarla nel senso opposto e adesso vediamo che cosa cambia..
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In questo caso notiamo che i doppi legami dono rispettivamente in posizione 2 e 5, mentre il metile è in posizione 4. Rispetto a prima la posizione è minore e questa numerazione è quella da tenere per assegnare il nome corretto.

Siccome sono presenti i doppi legami bisogna usare anche i descrittori E-Z, entrambi i doppi legami sono di configurazione E.

Il nome sarà (2E)-(5E)-4-metil-2,5-ottandiene.
Alcoli o Alcolati

Gruppo funzionale: - OH

Suffisso: -olo

Formula generale: R-OH

pKa = 15-17

Il nome deriva dall’alcano corrispondente e il suffisso –olo. L’alcol capostipite è, ovviamente, il metanolo (CH3OH) seguito dall’etanolo (CH3CH2OH), detto anche alcol etilico.

Oltre alle normali regole si usano i prefissi normal, secondario, terziario, neo o iso valevoli non solo per gli alcoli. Per esempio prendiamo il pentacolo, potremo avere:
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n-pentanolo. Il C a cui è legato –OH è primario, cioè a sua volta è legato a un solo atomo di C e la catena è lineare.
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sec-pentanolo. Il C a cui è legato –OH è secondario, cioè a sua volta è legato a altri due atomi di C e la catena è lineare.
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ter-pentanolo. Il C a cui è legato –OH è secondario, cioè a sua volta è legato a altri tre atomi di C.
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neo-pentanolo. Il C a cui è legato –OH è primario ma il C successivo è legato a quattro atomi di C.
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iso-pentanolo.  La catena a cui è legato OH termina con una ramificazione tipo iso-propanolo.

Naturalmente gli alcoli si possono deprotonare ma anche protonarsi, per questo motivo si dice che sono specie anfoteri. Le specie deprotonate sono chiamati anioni alcossidi o alcolati ( R-O- ).
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Acidi Carbossilici o Alcanoici

Gruppo funzionale: - COOH (carbossile)

Suffisso: -oico

Formula generale: R-COOH

pKa = 4-5

Il nome deriva dall’alcano corrispondente e il suffisso –oico preceduto dalla parola acido.

n° atomi di C
Acido
Struttura
Nome
Nome comune

1
HCOOH
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Effetto induttivo

Prendendo in considerazione l’acido acetico e sostituendo i vari idrogeni del metile con gruppi elettron attrattori (es. cloruro) rende il carbonio a cui è legato più elettronegativo effetto che si propaga per due o tre legami. 
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In conclusione prendendo in considerazione l’acido acetico e l’acido tri-cloro acetico, l’acido tricloro acetico risulterà più acido dell’acido acetico per effetto elettronattrattore dei tre atomi di cloro legati al C.

Esistono anche gli acidi bicarbossilici, cioè acidi con due gruppi carbossilici. 

n° atomi di C
Acido
Nome
Nome comune

2
HO2CCO2H
a. etandioico
a. ossalico

3
HO2CCH2CO2H
a. propandioico
a. malonico

4
HO2C(CH2)2CO2H
a. butandioico
a. succinico

5
HO2C(CH2)3CO2H
a. pentandioico
a. glutarico

6
HO2C(CH2)4CO2H
a. esandioico
a. adipico

7
HO2C(CH2)5CO2H
a. eptandioico
a.pimelico

Eteri

Gruppo funzionale: ROR’ 

Suffisso: R R’ etere

Formula generale: R-O-R’

Il nome deriva dai due sostituenti alchilici che terminano con la parola etere. Es.
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Esistono anche eteri ciclici, tra i più famosi troviamo il furano e il THF.

Chetoni
Gruppo funzionale: 
[image: image22.wmf]O

 (carbonile)

Suffisso: -one

Formula generale: R-CO-R’

pKa = ∼22

Il nome deriva dall’alcano corrispondente e il suffisso –one specificato, se necessario, la posizione del gruppo carbonilico.
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Esiste anche un ‘altro metodo per nominarli e consiste nel indicare i sostituenti del gruppo carbonilico seguiti da chetone, cioè prendendo per esempio la formula generale avremo R R’ chetone. Es.

Il propanone diventerà dimetil chetone; il butanone diventerà metil etil chetone (MEK), il               2-pentanone diventerà metil propil chetone.
Aldeidi

Gruppo funzionale: 
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Suffisso: -one

Formula generale: R-CO-H

pKa = ∼22

Il nome deriva dall’alcano corrispondente e il suffisso –ale o usando il nome comune dell’acido corrispondente seguita da aldeide. Es. 
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Esteri

Gruppo funzionale: 
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Formula generale: R-COO-R’ 


pKa = ∼22
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Il nome viene dato come se fosse un sale e più precisamente si individua nella molecola  due parti.
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Alla parte selezionata in rosso viene dato il nome dell’anione dell’acido corrispondente mentre la parte selezionata in blu è nominata come sostituente. Es.
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Alcuni composti possono avere più di un gruppo carbonile, i cosiddetti composti di carbossilici di cui fanno parte i cheto acidi, cheto esteri, dichetoni.
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L’acidità di questi composti è superiore dei rispettivi composti monocarbonilici, infatti il pKa dei dichetoni è circa 9, quella dei cheto esteri è circa 11 mentre gli idrogeni in  del malonato è circa 13.
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Ammine

Gruppo funzionale: -NH2
Suffisso: -ammina
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Le ammine possono essere primarie, secondarie o terziarie in base a quanti sostituenti sono legati all’N. Il nome delle ammine consiste, come sempre, nel nominare la catena di atomi di C più lunga e aggiungere il suffisso ammina. Es.
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Per le ammine secondarie e terziarie si nomina come fosse una ammina terziaria ma in più si specifica che l’azoto è sostituito indicando prima del nome il sostituente preceduto da una N, che indica il suo legame con l’azoto. Es.

La basicità delle ammine primarie è diversa dalle ammine secondarie che è completamente diversa dalle ammine terziarie.

Prendiamo in considerazione l’ammoniaca e al posto di un idrogeno inseriamo un sostituente alifatico (es. un metile), tale gruppo è un donatore di elettroni quindi l’azoto è più basico, l’effetto aumenta se aggiungiamo un altro gruppo metile ma non raddoppia. Se aggiungiamo il terzo metile la basicità  crolla a causa dell’effetto idrofobo esercitato dei tre gruppi alifatici.

La scala di basicità risulta :
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